Tanto che non potevano neppure mangiare
Sabato 21 GENNAIO (Mc 3,20-21)

Gesù è la Sapienza eterna fattasi carne. È però anche la perfetta saggezza umana. Vi è in Lui una corrispondenza di conformità piena tra la sua Saggezza divina e quella umana. Quest’ultima è sempre un riflesso della prima. Per cui in Gesù non vi è mai stata una benché minima discrepanza o dissonanza tra le due sapienze: quella eterna e quella umana. La Persona del Verbo vive sempre ricolmata di ogni sapienza, intelligenza, fortezza, virtù.

Le Antiche profezie così lo annunziavano: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi” (Is 11,1-5). “Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento” (Is 42,1-4). 

Essendo Gesù perennemente governato dalla più alta, vera, profonda, sublime sapienza e intelligenza, fortezza e ogni sano discernimento, nessuno potrà mai, se è saggio ed intelligente, dubitare che Lui possa fare qualcosa di meno buono. Ogni sua opera è purissima bontà. Anche il suo donarsi, in questa circostanza, alla folla, per fare ad essa il più grande bene possibile, è frutto della sua saggezza ed intelligenza. In questo momento non può essere fatto altro se non ciò che si sta operando. Altrimenti, di sicuro Gesù avrebbe lasciato tutti e si sarebbe recato altrove. Un uomo o è perfettamente saggio o non lo è. Il perfettamente saggio compie sempre opere di saggezza. Chi invece non è perfettamente saggio, oggi si comporta in un modo e domani in un altro. Gesù è però saggio perfettamente, pienamente, abbondantemente, senza misura, senza limiti. Ciò che Lui opera è purissima obbedienza alla saggezza eterna del Padre, che dall’alto dei Cieli, nella comunione del suo Santo Spirito, governa ogni parola, decisione, atto, opera, evento del suo Figlio Unigenito. 

Entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé».
I suoi familiari e parenti – il termine generico non consente alcuna identificazione, tuttavia è da supporre con certezza che non vi sia la presenza della Madre sua, a motivo della sapienza che governa il suo cuore – cosa pensano e cosa dicono? “Gesù è fuori di sé”. Ha perso il senso. Non sa più governarsi. Dovranno essere loro i suoi custodi. Su di Lui dovranno vigilare. Non lo possono lasciare solo. Quando il saggio non è compreso, non accolto, valutato e giudicato male, è segno che la nostra saggezza non sia vera saggezza. Non siamo noi nella pienezza della sapienza quando non sappiamo valutare le opere della sapienza. La stoltezza, l’insipienza, la superbia, l’arroganza spirituale, sempre ci impediscono di comprendere le opere della vera sapienza. Se invece ci ponessimo in santa umiltà e chiedessimo a Dio un po’ di luce, comprenderemmo che l’altro è infinitamente oltre la nostra sapienza e lo lasceremmo operare in pace. Anzi noi stessi ci porremmo a suo servizio, per imparare da lui come si vive di perfetta sapienza e come si agisce in pienezza di intelligenza. Quando non vi è umiltà, mai si potranno conoscere le opere della sapienza e neanche apprezzare.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci miti e umili di cuore.
